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«Trappola» 
italiana 
per le zanzare 
della malaria 

La zanzara viene attratta dagli odori e non dai colon co
me I i mosca tzò tze per questo una decina di ricerca 
tori italiani inglesi e olandesi hanno iniziato a dare la 
caccia ad alcune decine di composti chimici c o m s p o n 
denti agli odori che I uomo normalmente emana L 
obiettivo e di ingannare 1 olfatto delle zanzare che tra 
sportano il plasmodio della malaria e deviarlo verso 
speciali trappole II progetto di ricerca che ha avuto il fi 
nanziamento della Cee e stato reso noto ieri alla confe-
icnza ministeriale dell organiz/a7ione mondiale della 
sanità di Amsterdam (vedi Ansa 229/OB) da Mano Co-
luv/t parassitologo dell università La Sap.">nza di Ro 
ma ideatore della ricerca «E noto come le zanzare ab
biano un sistema olfattivo efficacissimo ha spiegato 
Coluz/i ma siamo convinti che esse sono attratte solo 
ti i alcune delle circa 100 molecole c h e e m a n a n o dal 
corpo e che vengono usate c o m e indicaton della pre
senza u m a n a Identificare queste sostanze ci permette
rà di rostruire trappole olfattive per attirare le zanzare 
non su'l uomo ma su bersagli insetticidi Al progetto 
prendono parte I Imperiai College di Londra I tiniversi-
(1 ol indese di VVcigeningen e I università La Sapienza 
di Roma 

Le foreste 
europee sono 
destinate 
a crescere 

Per le foreste comunitari^ 
affette di sindrome da «di 
sboscamento» è arrivata I 
epoca della riscossa En 
tro il 2025 dal 40 ali 80"C 
degli attuali terreni agneo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ li saranno abbandonat i e 
• ^ " " • « « « « • • • • • • • • " ripopolati di boschi che 
anclianno ad aggiungersi alla -popola/ione» di alberi at
tualmente esistenti c h e ricoprono 54 milioni di ettari d 
sjperficie della Cee Momento favorevole anche per ì 
boschi nazionali Gli 8 milioni di ettari di superficie co
perta di boschi sui 30 milioni della superficie dello «sti 
vale» sono destinati a crescere visto che per il fabbiso
gno nazionale di legno si utilizza solo il 2 0 * del patri
monio boschivo «nostrano» (circa 30 milioni di ettari) 
mentre I 80 viene importato L identikit del cuore ver
de dell Europa e la politica per la sua gestione sono sta
ti discussi oggi a Roma ali apertura del dodicesimo 
congresso dell unione Europea dei forestali che si con
cluderà sabato prossimo -Non e 6 crisi forestale ha 
detto Mfonso Alessandrini direttore generale del Corpo 
Forestale dello Stato (Clsì i nostri boschi s tanno abba
stanza bene 1 danni maggiori sono provocati dagli in 
c c n d i c h e ogni anno distruggono in media circa 50 mila 
ettari di superficie boscata mentre m e n o grave appare il 
fronte delle piogge acide che incidono sulla salu'e della 
vegetazione per solo il 20 V » 

Costruita 
in Inghilterra 
una cavia 
meccanica 

Alcuni ricercatori britanni 
ci hanno dichiarato ieri di 
aver messo a punto una 
macchina battezzata «to 
pò verde» che in futuro 
potrà sostituire gli animali 
utilizzati adesso c o m e ca-

^ ^ ™ vie per certe prove di me 
dicinali I o ha detto il professor Karl Rosen della Scuo 
la medica post laurea di Plvmouth Rosen ha detto che 
ci vorranno alcuni anni prima che la macchina ora solo 
un prototipo pos.sa essere effettivamente utilizzata L 
ippi r ic rh ic consente per la prima volta di coltivare 

celluli i i imiu fuori da un corpo umano 

E nata 
la patadoro 
Una patata 
con i geni 
del pomodoro 

Ln gruppo di bioingegnen 
giapponesi ha creato un 
nuovo vegetale la patado
ro che ha la consistenza 
df Ila patata ma sa un pò 
di pomodoro L idea di 
creare un ibrido fra due 
delle piante più comuni 

nell ilinKiitazione dei popoli di tutto il mondo segnala 
I ultimo numero della rivista industriale giapponese 
Fradepia International è nata nei laboratori dell impre 
sa alimentare Kinn dove una folta equipe di esperti ò al 
la ricerca di nuove specie ad alto potere nutritivo e facili 
da coltiv ire Patate e pomodori hanno bisogno di molte 
cure e sono difficili da coltivare perche poco resistenti 
ai parassiti Alla Kinn si lavora peraltro ad altri progetti 
di bioingegnen i che hanno già dato curiosi risultati Co 
mi la progenie di ratti che produce latte con proteine 
identiche a quelle del latte vaccino o la pianta senpo 
s \1 un ibrido fra il cavolo giapponese e la vtrza cinese 
che si può far e rescere e raccogliere in qualsisasi peno 
do dell anno Sebbene la patadoro costituisca di per se 
un successo di bioingegneria rileva la rivista i ricerca 
tori non sono soddisf itti del suo gusto e si sono rimessi 
al lavoro per affinare il prodotto finale Chissà che non 
v ida meglio con il pomotata 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia , , 
Viaggio alle serre di Durnast, in Baviera 

Qui si coltivano le piante transgeniche, colori e altezze 
sono decisi in anticipo dall'uomo manipolando i geni 

Il giardino dei mutanti 
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Le serre di DOrnast tn Baviera sono un pò speciali 
Sotto t teli trasparenti, con il giusto dosaggio di luce 
e umidità crescono infatti fiori transgenici Piante 
cioè, a cui è stato modificato il patrimonio genetico 
Così le serre sono piene di petunie che hanno al-
1 interno, geni del mais e rose dal colore straordina
riamente puro E ì fioristi poi rivendono i flou dieci 
volte più cari 

SYLVIE COYAUD 

M MONACO Freising e a (> 
km dall aeroporto di Monaco 
di Bavera Sormontata da una 
cattedrale imponente perche 
era una citta vescovado Cir 
condata da morbidi declivi da 
boschi attraversato da un fui 
micciattolo trasparente che si 
getta nell Isar 4S000 abitanti 
e ben 5 000 studenti perche 
nel quartiere di Weilienste 
phan a sud ovest e contetra 
ta - ma la parola non rende 
giustizia ali abbondanza di 
spazio - una miriade di istituti 
di ricerca tutti legati ali agri 
coltura 

Oggi Weihenstephan ionia 
una scuola superiore di igra 
ria la Fachhochschuk istituti 
di ricerca e di analisi del Land 
di Baviera una facoltà di agro 
nonna orticulturi e scienze 
dell alimentazione del Politec 
meo di Monaco e una facoltà 
di scienze forestali dell Univer 
sita Ludwig Maximilian Ogni 
facoltà ha molteplici diparti 
menti genetica chimi».a cura 
del territorio paesaggistica 
C e anche una fa'tona spiri 
mentale gestita secondo ente 
ri biologici «Gli studi sono ini 

ziati sollanto cinque anni fa e 
contmutrinno per decenni 
I a nostra guida il prof Wolf 
gang Hom ordinano di orti 
cultura delle piante ornamen 
t ili sottointende t h e i sosteni 
tori dell agricoltura biologica 
hanno ben pochi dati suentifi 
ci su cui basarsi 

Dopo It costruzioni moder 
ne seminate con discrezione 
nella campagna si arriva \lle 
stiro di DOrnast 

Dumas! tra il luogo di villeg 
gì itura dei vescovi appena 
fuori citta accanto al castello 
oggi scomparso e tra una te 
nula con una Littoria Questa 
btn restaur ita ospita alcuni ri 
cere tton ntlk stanze sopra il 
portitalo dtl cortili A pochi 
passi un edificio moderno a 
due piani e la doppia fila sim 
mi trica dellt serre Sono slate 
inauguriti nel ni \ggio scorso 
illa presenza di un ministro il 
quali rimasto affascinato d il 
paradiso invece di andarsene 
di corsa alla fine della cenmo 
ma annullò altri impegni s in 
vitò a pranzo t ihiesi alla su ì 
guida sempre il prof Hom di 
visitirt altro autor i Serri per 

E a Salerno la città 
sarà attraversata 
da un parco botanico 

MASSIMO VENTURI FERRIOLO 

^ B Orto Botanico «giardino 
o t a m p o sperimentale che 
racchiude una collezione di 
piante vive indigene ed tsoti 
t h e dispostesistematitamen 
te o secondo criteri ecologici 
o geografici t destinate a ri 
l e t t h c botanithe Partiamo 
da questa definizione fornita 
t i da uno dei più noli e con 
sultati dizionari della nostri 
lingua per introdurre il museo 
vegetale dove passeggiamo 
per osservare fiori pianti il 
ben e quindi imparare > di 
stinguerne le spetie li vani 
tà i colori l a botanica si ri 
flette nel giardino spazio in 
tui oltre il nostri st ntimenti e 
alle nostre aspirazioni di essi 
ri naturali vivono con la loio 
stona le piante 

La botanica può però tri 

slormarsi in pensiero nesso 
fr i natura e t u l t u n in quanto 
tomprensione conoscenza 
culto della natura e fatto etico 
esempio e modello di com 
portamento dt terminante og 
gì in un mondo alla ricerca di 
un nuovo sentimento per la 
n itura È chiaro i he ali inttr 
no d i ! giardino e del paeseg 
gio la botanica 0 un i lemento 
dilavo quando li s intende 
non solo nel suo aspetto tas 
sonomito n o e sisti maino 
riguardanti I ordine i la di 
sposizioni ina in quella sua 
.mpi i accezioni t iorna or 

(tri d i lu i t a t i s tnso t h e ci 
pirmettt oggi di formili ire 
proposti innovative 

Un uccisioni di ridi ssioni 
in vista d i I tiuoLOLi viene prò 

gli ortaggi - pomodori cetrioli 
scuri lunghi 60 cm - e peri fio 
ri orn.iment.ili del prof Hom 
che dopo averci i icompa 
guati come un ministro ci la 
scia alle cure di un ricercatore 
il giovane Friedrich Vva1/ 

Putto e 'utomatiz/ato coni 
Intirizzato In cim i alle lini 
ght navali di vitro lische di 
pinntllT solari fungono da ve 
ncziane t filtrano il sole giudi 
/losamenle secondo il clima 
desidirato Dai tubi d jlimcn 
tazione arriva I acqua con gli 
addittivi in prova Ogni grada 
zioni di luminosità tempera 
lura umidita dell aria ogni va 
nazione nella composizione 

del sottile strato di terra - sol 
t into ri e cntimotri - vengono 
riferite da sensori al computer 
registrate paragonale ai dati 
desiderati per esseri eventual 
mente corrette 

Ci firmiamo nella serra del 
li gerbere quelle grosse mar 
giunte disciplinate Binali le 
gerbere7 Non qu indo fiorisco 
no insiemi su una distesa va 
sta tome un campo di grano 
in tutte le sfumature dal guscio 
d uovo lievemente rosato al 
bordeaux profondo dai riflessi 
violi Sluniatun sperimentali 
ottenute rafforzando o smor 
zando I azione di ctrti geni E 
in fondo alla serra poche flit 

di rose rossi e gialle semplici 
ali apparenza sono trasgtni 
i h e il colore e forte puro li 
'oglic perfette 

Fra i fiori preferiti dagli spe 
e lahsti per osservare I effetto di 
gì ni pnsi a pnstito da altri 
sptrie I umili pttunia Nel 
I ufficio dtl prof Horn ò foto 
gralata una corolla dal colore 
omogenio medito Albicocca 
e lilla t rosa7 «Non si fidi trop 
pò della foto ptr definirlo È 
s'ato ottenuto tre inni fa col 
trasferimento di un geni del 
mais È un puro prodotto di la 
boratono» Al prof Horn pia 
t i rebbetoltiv ire la petunia il 
I aperto I-a rcgolaminlazione 

tedesta sugli organismi gtntti 
camentc modificati t ptrò se 
vera e non si può Non tapi 
sco il perche" Quii gì nt ìg 
giunto prexiuii un enzima the 
esiste da sempre in n ìtura e 
non ha mai fatto m ili a nissu 
no Se 1 innocui petunia non 
può usciri dal laboratorio 
pensa che ì suoi collcghi che 
hanno misso ì punto la pai i'a 
transgenica t hanno appena 
chiesto I lutonzzazione di 
piantarla ali aperto avranno 
via libera" Non t r t d o proprio 
che ce 11 faranno i d e un pei 
tato e un danno per tutti 

Nella p il izzin i degli uffin 
litri trisantem iresiono in 

posta con la presentazione 
che avverrà il 31 dicembre 
prossimo del volume toiletti 
vo Pensare ti giardino (edito 
da Guerini e Associati Mila 
no) frutto di un i collabora 
zione Ira filosofi architetti bo 
lanci paesaggistici storici 
dell arti e letter ili ch t si riunì 
rono in un simposio orgimz 
/ato nel novembra scorso dal 
I Istituto dell Università di Sa 
Ionio Un momento ehi ivi ò 
II proposta progettuale cleri 
vaia da un inizi itiva promos 
s i d ili Ente Lot ile per il re 
tupero dell mino Orto Bot ì 
nito dilla Scuola Medie a Sa 
limitarla primo ne Ila storia 
europea Al contrario degli or 
ti di Padova e di Pisa che han 
no un i continuiti storica del 
la storie i esistenza a Salerno 

si deve riesumare la tradizio 
ne al di fuori di ogni pretisa t 
indubbia collocazione storica 
del luogo la cui individuazio 
ne esitta è lesa diffitile dalli 
sopraggiunte modificazioni 
dtl territorio anche - t il fatto 
va thianto - se tsistono limpi 
de tracce documentane degli 
antichi giardini dei semplici 
dove si coltivavano le pi inte 
medicinali 

Si offre così I occasione per 
formulare qualcos • di nuovo 
un idea attuale t moderna di 
Orto Botanico» in termini di 

pensati il giardino che sancì 
sca di fatto 11 «morte dtl Ino 
go obsoleto ptr favorin la na 
stila di uno spazio non più ai 
m irgini ma interagi lite con il 
pai saggio intropico i tutti i 

suoi aspetti e tarattenstithe 
urbani In questa dimensioni 
si to l lota I psigenza di portare 
il giardino nella alla t om 
piendo un salto della barriera 
pi r usuro da qualunqut ani 
bito preiedtntementt tonsi 
d e n t o orlo e f ir il t h e il lem 
tono dell uomo diventi virtù il 
mente un giardino 

Pensare il giardino t supe 
r i r t ogni istinto alh riempio 
ne per affrontare oggi con 
una nuova visione dell am 
bitntt il territorio ehi t i tir 
tonda il p tesaggio sui e sso 
naturile intropico o urba 

no 
E t to n istert I idi-1 eli un 

parco botanico paesaggistuo 
t h e si snoda attraverso il tes 
suto urbano ed ixlr iurbano 
dell i l in i di Salirno un ì pas 

seggiat 1 taratlenzzata ami le 
d illa presenza costante di un 
laboratorio biologico vegetali 
indirizzato alla valorizzazione 
dell ì mactlna uiediterriiit i 
Con un modillo di questo gì 
n t re si offre agli Enti Locali 
uno strumento d ntirvinto 
incisisi) e modi rno t h e poss i 
integr irsi nello sp in t i l o di 
ogni realtà territoriali nel ri 
spetto pii nodelli s u e i o m p o 
ntnti imbnntali e limane do 
vi I uomo può vivi ri nel suo 
giardino fri n itur ì e t i n i F 
dobbi imo ritordare the ogni 
osservazioni t ogni progetto 
i b i si r i tondutono il nostro 
habitat li i rissi di i ( lui die 
coinvolgono ili importamin 
to I agire um m o t lannov ile 
re il principio di nspous ibili 

etile soltirranit Inori dille 
porti coibentile i q u i d r m i 
dt l compi, i r indn ino e sa 
nizioni delle condizioni inter 
ne rispetto alle e ondizioni prò 
grummale Dentro luci irtili 
I M I Incido secco Irnddo 
umido e soli ulto t u intimi 
da lior nist : sen/ i li mulini i 
vinitura di si rdi e eli giallo 
alti JOttnlimiln 

Al pi ino di sopri sono ip 
pm i irris iti i uosi simun ni 
l n iris u t imo finir i in un i 
l̂  ibbia cji si Irò colli g il i e in 
lubu sensori ili ultuno ine di 
lo di ton pulir Si nibr i un 
s il i o|je r Hon i M i j e re he 
t ulti sforzi per (re n ire i ire 
scil r 

Ve rame liti qui n o n u p l i 
mo sopr inulto di uitom I/I > 
ni di piijti/ioni biologie ì di 
tomi sostiluiri M i m i m i chi 
miti dite ' lorn L poi di e 111 
mizziri li plinti om munì i 
i b i su ino su' mimato Nel 
i hurop i me r dion ili l igni te 
prifensce li punk ille In In 
ghilltrra in D mim in i ni II ì 
sti ssa C inn un i n s i n s 
ve nelono di pm quelli piccole 
Nelli un ì mer i i or i sto se 
guindo li v iriazie ni d u r i s i it i 
dovuto ili i differì / i ni Ile 
Itmpti ilun iiollurni e diur 
l i 

I t pi Ulti tre si 11 le tj 11 si 
possono alitile t i m p i i i n 
( e st ino poto "(Hi Mie ss ilu 
t ite qui II e li uidro sg irci ink 
Purtroppo se m> noj K hi j ri 

s ili de pi ri I rie dm li \\ ilz 
h i fioristi clic si ritornisi! ne 

qui poi su idonei le pi mie die 
u volte più i in Non gì pi i n 
chi si spumi sul piridiso di 
Wi ini usti phan 

Disegno 
ui Mitra 
Divshali 

t i (. hi e poi I i prirog ilis t di 
ogni ìmuunistr izione diput i 
i j d imot ra t i t amni t t a for 
miliare stelli e progtlli in si 
st ì de II i colise rs izioni te un 
s Is igu irdl 1 le i be ni s il ili i 
t i ' > nuli ili Hill rno ile 111 
ssiluppo son culturali eie] 
t tm 'ono torni ' sul d i > 
e unire tei e re ile di f itti die il 
punì ip ili eli qui sti bi in e il 
| n s ig^io ni 1 nostro e IM> 
1 nitidi -|i irelmo medile r ì 
i no In qui si >e e isi in s i i 
prc smtuto il (altro triti ni i 
icrsitaito I stidn di mimili 
sul [ at saggio t il giardino un 
diti minio leti ile il i)ip irti 
me nlo eli hlosoh i eie I! mse r 
slt l di S ile rno e l! I olitine e I 
Mil un il i in preigr unni i i 
pubbln ito mi volumi I'( usa 
rt tlgiardmo 

Un barcone da settanta milioni di dollari per l'epopea astronautica 
Sorge a fianco dello Space Center di Houston e prevede l'addestramento 

Arriva la Disneyland spaziale 
M i MSV YORK L un barione 
d i 70 milioni di doli in tr t t to 
proprio a t t an to al lohnson 
Sp » t Ci liti r di f louston £ la 
Disnt s land ildlo sp izio una 
sort i di grandi lum park con 
iinuil iton di volo pasimtn'i di 
gomiiiapiuin i i t unire su 
r>au|tiit in i simulano I asstn 
AI di gr ivila N illa gr inde sala 
d n vidiogion 21 computer 
consentono di m movnri i t o 
m indi eli un sale Ulti mentre 
ne II uielitonum i t into ti si 
tolle g i ni dire tt i ton lo shuttle 
peri re uni chiacchierali con 
gli istron uni \ clisignart il 
musiti dillo sp izio ipt rto al 
pub l ino I i stt* malia scorsa 0 
st tt i Bob Rngc rs un uomo 
de '11 Vv il' Disntv Ini Si può 
st ir u r t i die I impn s i ìlmt 
nei ci il pini o di sista tommor 
11 ile s ir i un gr indi suite s .o 
dal momento ehi ti sono già 
prtnot izioru chi f inno prive 
d i r i alme no dui milion di si 
sit it in I inno I opira 0 il frut 
'o di un i sn It i die Bob Ro 
gì rs illustr i in due p irok Se si 
suole soprisMsni niI mondo 
illividì J bisogni inolinogli! 
distinzioni ir i l insto i p i n o 
dn elistrliintnti I a gè liti non 
mol i tonfi rtuzi bisogna 

us in mttodi più vicini al lin 
puaggio e ai media usati dalle 
nuove generazioni Inettepi 
bile Un terzo degli amtncani 
0 troppo giovane ptr averi sis 
suto I epopea di I primo viag 
gio sulla luna Nel museo tro 
veranno lutto dai video alla 
capsula Apollo ai sassi raccol 
ti da Armstrong Ma potranno 
anche essere protagonisti di 
uno sbarco virtuale sul nostro 
sattllite O visitare un laborato 
no spaziali mentre un esperto 
dtll i Nasa illustra le più prò 
me ttenli ricerche nello spazio 
! idi i di un musto dtllo spa 
zio non t torto nuo/a ni esi 
sti uno a Vv islungton visitato 
il i una folla suptnort a qutlla 
digli Uffizi 8 mil oni di visita 
tori 1 anno Vi sono tsposte le 
me morabilia de le imprtst 
spazia1! ma e un musto in 
stnso i lassuo dovi oltrt i h i 
dare uno sguardo agli oggttti 
tsposti si può al massimo ve 
d t r t d n filmati Quello di Hou 
stein 0 più t h t un musto avrà 
un pubblito privalentemenle 
gios »mlc t giti si prtvedi un 
suo ampliarne nto ptr fart spa 
zio ad un padiglioni, ptr I ad 
destramente) di giosani 

u A V/o 

r ^ 
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John Kennedy visita un modulo di comando del progetto Apollo 

Uno sconcertante rapporto dell'Unicef e dell'Istituto degli Innocenti presentato ieri a Firenze 
La condizione del «bambino urbano» è simile al Nord come al Sud del nostro paese 

Italia, un milione di minori a rischio 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

H i IIKLN/I L I UH Ilo debole 
dell i società urb triti nei JXK SI 
iti \ki di sviluppo coinè n< i più 
opulenti e t orni 1 ile vittima 
indifesa della viol<n/i dei 
maltrntt unenti fisit i e psicolo 
tfici di vecchie e nuove povrr 
ta di tlien i/ione e solitudine 
Il bambino urbano eN ot;iii 
bimbino e he 01^1 in questo 
momento rischi t di vedersi 
dt (r lutiate) de 11 i su i inf m/iu e 
del suo futuro ( he quest i prò 
bit m itic \ non si i un iffart 
the rollarti i solo i p tesi più 
poveri o del lev/o n ondo lo 
dimostrano i d iti r iccolli d i! 
I InteriMtion il Cinici Develop 
mt nt f cntr< dt II t !met f < dal 
I Istituto dti^li Innocenti nt I 
torso eli una ne e ri ì dunt i tre 
inni e i cui risult iti vengono 

prese nt iti in e]uesti ijie>rni i 11 
ren/e ne! corso di un m< i Unii, 
inti rna/ion ile di sinil ici pi i 
mfic itt)n urb un e amnnnistr i 
lori Br isile Kenv i htippim e 
Indi i sono i p icsi mei ni iti in i 
Ir i le;rtt trov i [tosto une he il 
e iso Itali i il taso e IOÒ dì un 

p u SL t he ha vissuto inni eh 
pre e ipitos i industri ili//a/ion< 
e e he ntfm se opre pe r 'o pm 
«.r i/ie il f itti limite messi m 

< videMi/a dalla stampa quante^ 
si ì profondo il disagio soci ile 
in cui ve rsano b imbuii t ado 
lescenti 1 numeri se>no spiet iti 
in I* ili i almeno un milione, di 
minori «u 8 mi ioni e HOU nula 
under 18 \i\t in condizioni di 
elifdeoltN di povertà in tonte 
sti tir gr ul ili B imbuii ì ri 
schie) che int< rmmpono pre 
ieveniente il loro ripporto 
con il siste m i forni itivo pe 
se lolini pronti i cadere nell \ 
Kr inde re te del lavoro minorile 
e tlcll imicrex rimili ilit i Un il 
tritarmele pereentuil» di bini 
bini sfugge ìoftniM iiistii i so 
nej i b imbuii soli chiusi m f i 
minile disgregate con pochi o 
elistorti r ipporti eon li n ilt i 
sociale iJcr tutti que sti b nubi 
ni p< r questi r io, » vi e e poe i 
famigli pociseue>!a poe i is 
sistenza 

C cntomil t b imbuii non 
h inno frequentilo li stuoli 
de II obbligo nel ITO il 17 
dt i r ig izzi non supe r i il pruno 
inno de II i st noi i se tonti irti 

Solo il r> eie II ì popol izione 
d i zero i tre inni frequent i cji 
isili nide> ne 1 nejrel il 9 IH I 

sud M S I! C dei minori it i 
li un li i probk mi eon I i giush 

zi i e sono e irci 20'i mila ì r i 
g izzi coinvolti ogni inno m \\ 
tiv 11 cnmmos» I otre si f m 
nei imi meerle qu indo si mette 
il elite) sull i pi ig i dt I I tvoro 
minorile i ricerc iton del prò 
getto B imbmo Urbino pre 
sent ito i I irenze stim ino in 
torni* il •$ l ipcrctntuiU dei 
bambini coinvolti in questo gì 
ro illegale Solo i Napoli I A 
ziejne e ittolica ha stim ito e he 
siano ìr> nul i i m ni lavor iteri 
K) nul i ne 11 intt r i C impania 
I o sviluppo e t emoniieod i so 

io non risolve tutti i problc mi -
diet I i dottore ss i I turi Solito 
che li i eoordin ito I \ p irte it i 
li ili i eie I progt Ite) e tilt ef 
R inibineiL rb ino ne I i ton 

dizione dt II mf inzi i può e sst 
re corre I il i solo i I itlon ete> 
nonne i In It ili i I i ve lot il i de I 
li mode rmzz izieme h i e tt ito 
sciuilibn che si vedono forst 
I ni il sud the li nord ni i che 
eomunqie sejiio tr isvt is in It 
stitn/Kjni dispongono credo 

dcll< ri e rse in ile ri ili < um me 
pe r f ire i|ii ikos i in i dt bbo 
no norg mizz un r izion ihz 
z irle pt r < vit ire sopr ippi si 
zioni e viu ti pt r imposi ut 
un i politie i gle b i e ed org un 
e i 

In tn e iti i it ili ine I l uieef e 
I Istillilo 11 gli limoeenti h inno 

• iffond ito 11 net re i II dis i 
gio minorile e diffuso m tutti 
Mil mo e tr i ut e le ci issi so 
tiall - spitga \nn ihs i Rossi 
( nre) coordinante tlt I prò 
L>e1lo the nt II ì e i| it ile Ioni 
b irti i li i messo i !ut>to le 
re ilt ì dt II ì zon i IR e di Q\i ir 
to Uggì irò Spt sso di m mite 
st i solo i st utili»-on disturbi 
psiee logici cht sone inno ip 
pansccnti nspt tto ili i s< mpli 
t t iggressivili ehiusiir i sot i i 
li ine ip icit i i s giure ritmi 
eli ! ivor i 11 m ile is*. irò eli 
molti b imbuii imi me M SI t hi i 
ni i solitudine fisit i psie iloti 
t i ifle ttiv i \ e is \ i e sole i ì 
! \ flK)n e e e IOS viole uz i in 
e|um une nto in me mo sj I/I 
pt r il g oco I ì SOLI ìhl i 1 [mi 
fortini iti riempierne) il te mpe> li 
berti ton un i frequt nz i qu ISI 
ossessiv i di e orsi sce lt pe r lo 
pm d u genitori l b imbuii e 
gli itlole set liti eie ice e dono 
u st rviz eli igit ne mt nt ilt s< 

no in ìuuit rito sp i\t n'e s iv 
ve r ( Keissi (. nre 

') ve rsi m i u ni me no tu 
(|UK t Ulti i pt bit mi eie l b un 
bini del sud l il qu irl ) de i 
b iiubini iti \ ipoli son > 1) 
b iiidon ili i' le n de si in wvo 
no il tonimi r i le u, ilit i e ille 
g il t i mommi r md ig 

sin irriti dispe rsi un e s< re h 
ehsortlin iti e tu vive st t. nd 
le lf ggi tle 11 i slr 1(1 t e k 1 i s 
pr ilt i/ion Nt II i str ' i vi\ 
no in Id 1 ' uni i ve I qu irli r 
eh V mipi i S i 1 gì m » 1 < 
V 1SI U M I i s t l t I 1 IgSsIl lNC 1 
\e J rt t o r I 1 1 " le 1) imi in 
n o n « v m m ' i I • r ibi i 
un i Jt \U m il ili t [ ii diffusi 
il 2i H gli i t e s , ( ut i » e, 
t mose iute ! t ut e re i 
b imbuìi s >m g i n ille rr il il 
t orni ri li imi te si LUDI I I \ 
l ' i li mi! I ) si e ) i no i ni k 
li | tobit in i più gr ivi - li 
\ngi h i ' I i (}U le t i r In i 
net dt I | n gè H i < 1 i i[ i 

g su ! m e p t li I I 
sj K t li li i. i ' I imi ii 
li uni i [) tur i il u u ve is i 
e he in | u m fiorii n I 
i s u i il i li il un s| i/i i i 

ti iti \1< Ut mi i. l 11 II t I 
I inno m stiri il i ippori i i 
e iliv< i h Ione uti i 
uiuiit < 1 Usui! iti ni li i i i L, 
g i p n t tiei s i I < Mt ii 
bui \it i i ine ss n i 11 ^ 
\ I ili mi ) il h li imi n 

ve ng n t i ns i( i i i ifiK 
Ut li v vi ni in 11 m l n -. 
mie nvilt i i i 1 . st ti I e i l 
rt 11 i [ IÌS il i i i un e 
i spont SI I | l 11 [Il 1SS 

su i li s H il 
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